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LOSTUDIO IPL

Il 38%dei padri
va in congedo
«Serve un cambio
dimentalità»
In occasione della Festa del
papà torna puntuale anche il
tema dei congedi. L’Ipl ana-
lizza dati e tendenze, metten-
do in luce una contraddizio-
ne che resta evidente: i padri
vogliono esserci di più, ma
incontrano ancora ostacoli.
«Servono quote di congedo
riservate ai padri e lamassima
flessibilità, oltre a un cambio
di mentalità all’interno delle
organizzazioni», commenta il
direttore Ipl Stefan Perini.
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Il 38% dei padri
va in congedo
L’Ipl: «Adesso serve
un cambio culturale»

BOLZANO In occasione della
Festa del papà, accanto alle
celebrazioni, torna puntuale
anche il tema dei congedi.
Per la dodicesima volta l’Ipl
analizza dati e tendenze,
mettendo in luce una con-
traddizione che resta eviden-
te: i padri vogliono esserci di
più, ma incontrano ancora
ostacoli, soprattutto econo-
mici.
«Ci sono casi europei di

successo che ci presentano
quali siano le misure fonda-
mentali: generose quote di
congedo riservate esclusiva-
mente ai padri, un’alta com-
pensazione salariale e la
massima flessibilità nell’uti-
lizzo dei congedi stessi. Il tut-
to, però, va anche unito a un
necessario cambio di menta-
lità all’interno delle organiz-
zazioni», commenta il diret-
tore Ipl Stefan Perini.
Nel 2024 in Trentino-Alto

Adige sono stati 4.703 i padri
lavoratori dipendenti del set-
tore privato che hanno usu-
fruito del congedo di pater-
nità obbligatorio, in lieve ca-
lo rispetto agli anni prece-
denti a causa, con ogni
probabilità, della diminuzio-
ne delle nascite. Cresce inve-
ce il ricorso al congedo pa-
rentale. Tra il 2021 e il 2024 la
quota di padri tra i beneficia-
ri è passata da meno del 24

pensare che nei Paesi nordici
una parte del congedo è riser-
vata esclusivamente ai padri e
non può essere trasferita alle
madri, incentivandone così
l’utilizzo, mentre in Spagna il

congedo di paternità arri-
va a 19 settimane con

retribuzione piena.
«Un congedo pa-
rentale equo è
fondamentale
per promuo-
vere la parità
di genere»
osserva an-
cora il presi-
dente Ipl Ste-
fano Mellari-
ni.
A rimarcar-

ne la centralità
sul piano sociale è

invece l’assessora
Ro sma r i e P ame r :

«Quando i papà dedicano
tempo ai propri figli fin dal-
l’inizio, ciò non solo rafforza
le famiglie, ma ha anche un
effetto positivo sulmondodel
lavoro e sulla società nel suo
complesso». Ma perché que-
sto accada davvero, servono
condizioni adeguate, come
sottolinea Guido Osthoff, re-
sponsabile del servizio di
consulenza per uomini della
Caritas: «Gli uomini deside-
rano trascorrere più tempo
con i propri figli e dedicarsi a
loro; tuttavia, affinché ciò sia
possibile, è necessario creare
le condizioni sociali adegua-
te».
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ne i p r im i 1 8
mesi di vita del
figlio. Nel 2025 i
beneficiari sono stati
102, in crescita rispetto
ai 76 dell’anno precedente,
ma ancora una quota ridotta
rispetto alle circa 4.500 nasci-
te annuali in provincia.
Come sottolinea la sociolo-

ga Christa Ladurner, il nodo
va oltre la normativa e riguar-
da anche la dimensione cul-
turale e organizzativa: «Da
studi recenti emerge che le
madri vorrebbero lavorare di
più, mentre i padri preferi-
rebbero dedicare più tempo
ai propri figli. Riuscire ad an-
dare in questa direzione por-
terebbe dunque giovamento
a entrambe le parti, con il ri-
sultato di una società più giu-
sta e coesa». E i modelli euro-
pei, in questo senso, mostra-
no una strada possibile. Basti
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Il direttore

dell’Ipl

Stefan Perini.

Nella foto

a sinistra:

un padre

con il figlio

in montagna

❞Perini
Ci sono casi
europei di
successo:
servono
generose
quote di
congedo
riservate ai
padri,
un’alta
compensa-
zione
salariale e
flessibilità
nell’utilizzo
dei
congedi»

per cento a oltre il 38 per
cento. Un incremento che,
verosimilmente, è riconduci-
bile all’innalzamento dell’in-
dennità introdotto dalle Leg-
gi di Bilancio 2023 e 2024.

Nonostante ciò, il sostegno
resta limitato. Lo dimostra
anche l’Assegno al nucleo fa-
miliare, destinato ai padri che
usufruiscono di almeno due
mesi continuativi di congedo
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